

La Coppa Primavera è nata come riempitivo ad un torneo maggiore finito in anticipo. Un mini-torneo non codificato da regole ben definite, un po’ free che rigenerava gli animi dopo un’annata ricca di tensioni e pure di veleni. Scambi di giocatori addiritura non –iscritti a pedalare su un campo di gioco atto a divertirsi, pure questo spin off algido e a tratti goliardico paga un momento incerto sul percorso da seguire, dopo la premiazione di venerdì scorso si ritorna sugli scudi, non c’è tempo per respirare aria genuina e la filosofia del “volemose bèn “ non vale più.

Regole , ci sono delle regole pure in questi contesti e allora adattiamoci al volere degli…dei in un futuro rigido assai, direi impietoso.

Gran caldo anomalo e forse certe dissertazioni fuoriescono causa i gradi Celsius troppo elevati, il sottoscritto fa fatica a gestire qualcosa che gli si allontana di gara in gara e dall’esterno gli s.o.s. non vengono percepiti.

Una bella partita con gli Holder che rinviano una sconfitta figlia di troppe assenze e di un finale di stagione da lacrime amare, i Challenger “provano” sinergie nuove ma non decollano da soliti impacci di sempre e certi “siparietti” bene non fanno a chi deve decidere un futuro di protagonisti non ancora codificato, in compenso c’è il solito agonismo che impera sovrano su quello che resta della competizione-madre.

Certo fa piacere rivedere Doria M. sudare come non mai in un’intera gara ricca purtroppo di umane pause ma pure di qualche lazzo (breve) di antica bravitù, i nuovi non incantano , chi troppo esuberante, chi troppo timido , chi un po’ spaesato in un contesto nuovo.

Tanti infortuni e qui la regola infranta ha fatto scalpore ma per fortuna non ha fatto danno 

In un divenire di prossima gestione.

Un pari che scontenta i Challenger che falliscono una miriade di gol frutto di maggior freschezza e duttilità ma premia gli Holder capaci in un sacrificio generale e che sfiorano pure il colpaccio, un 1° tempo equo in un 2-2 siglato da un Bellemo F. rinato pareggiato da un Razza A , poi Nordio M fa il provvisorio 1-2 per poi ancora Bellemo F. siglare il 2-2

Ripresa con cambi che mutano equilibri fisici, ripeto gran caldo e tanta umidità, infortuni che disegnano nuovi scenari e una squadra Campione che arranca ma non demorde, 3-2 di Lombardo M. poi il rilancio con reti di Doria F  e Razza A a sancire la rimonta.

Rete di Doria M a fare un 4-4 troppo subitaneo, poi una mezz’ora di incessanti attacchi Challenger compensati da una serie di ripartenze Holder poco efficaci ma molto volenterose in una squadra ( vedi Holder) spaccata in due.

I minuti passano lentamente e il fischio finale giunge tra gli sguardi sbigottiti degli sfidanti e la cauta allegria dei campioni oggi molto umili ma pure degni.

Dopo 3 gare ben 2 pareggi a far intuire lo spessore di una competizione bisognosa di regole così chiudiamo il cerchio.
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